
 
 

 

 
C1 Confidential 

 

AVVISO AL PUBBLICO 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società EDISON RINNOVABILI SPA con sede legale in MILANO (MI) – FORO 

BUONAPARTE N°31 – 20121 comunica di aver presentato in data 22/12/2023 al Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza 

per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto di 

Integrale Ricostruzione di n. 1 impianto eolico composto da 14 aerogeneratori da 6,6 

MW per una potenza complessiva di 92,4 MW nei Comuni di Faeto e Celle di San Vito 

ed opere di connessione nel Comune di Celle di San Vito alle località “Monte S. Vito 

– Ciuccia-Crepacore” con smantellamento di n. 60 aerogeneratori di potenza in 

esercizio pari a 33,75 MW. 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del 

D.Lgs.152/2006, al punto al punto 2 denominata ““impianti eolici per la produzione di 

energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW”.  

(oppure) 

compreso nella tipologia elencata nell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, 
al punto ___, denominata 
““______________________________________________________” . 

(tipologia come indicata nell’Allegato.II bis del D.Lgs.152/2006), di nuova realizzazione e 
ricadente parzialmente/completamente  in aree naturali protette nazionali (L.394/1991) e/o 
comunitarie (siti della Rete Natura 2000). 

(e)  

tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 

elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 

denominata “Nuovi impianti per la produzione di energia e vettori energetici da fonti 

rinnovabili, residui e rifiuti, nonché ammodernamento, integrali ricostruzioni, riconversione 

e incremento della capacità esistente, relativamente a: Generazione di energia elettrica: 

impianti eolici (in terraferma ” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 

nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e 
Resilienza (PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II 
oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex 
art. 44 c.1, DL 77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  
(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________”  ed anche nella  tipologia elencata nell’Allegato II 
oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex 
art. 44 c.1, DL 77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data   gg/mm/aaaa 
e, altresì, con provvedimento N.______ del gg/mm/aaaa, è stato nominato il 
Commissario straordinario,  ai sensi del D.L. 32/2019, convertito  dalla L. 55/2019. 
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Pertanto, per l’opera in esame si applica quanto previsto dal comma 3, secondo 
periodo, art. 6 del D.L. 152/2021, che stabilisce l’ulteriore riduzione dei termini.  
(oppure) 

 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 

 

La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
l’Autorizzazione Unica e l’Autorità competente al rilascio è la Regione Puglia; 
 

Il progetto è localizzato in Regione Puglia in provincia di Foggia, ed in particolare si 

prevede la realizzazione di un Progetto di Integrale Ricostruzione di n. 1 impianto 

eolico composto da 14 aerogeneratori da 6,6 MW per una potenza complessiva di 

92,4 MW nei Comuni di Faeto e Celle di San Vito ed opere di connessione nel 

Comune di Celle di San Vito alle località “Monte S. Vito – Ciuccia-Crepacore” con 

smantellamento di n. 60 aerogeneratori di potenza in esercizio pari a 33,75 MW. 

La Soluzione Tecnica Minima Generale di MYTERNA n. 202202720 accettata dalla 
ditta EDISON per la connessione del nuovo impianto prevede che la centrale resti 
collegata in antenna a 150 kV sulla Stazione Elettrica (SE) a 150 kV della RTN 
denominata “Celle San Vito”, opportunamente adeguata, mediante le infrastrutture 
esistenti di proprietà, previa realizzazione: 
a) di una nuova SE di smistamento della RTN in doppia sbarra e parallelo a 150 kV, 
da realizzare in soluzione GIS isolata in SF6, da ubicare nelle immediate vicinanze 
dell’esistente stazione RTN a 150 kV di Foiano, da collegare: 
- alla linea “Foiano –Benevento 2”; 
- alla linea “Foiano –Roseto”; 
- alla linea “Foiano All. –Colle Sannita”; 
- alla linea “Foiano All. –Montefalcone”; 
- all’esistente stazione elettrica di “Foiano” mediante due brevi collegamenti a 150 
kV, con eliminazione della derivazione “Foiano All. –Foiano”; 
- in doppia antenna RTN a 150 kV alla sezione a 150 kV di una futura stazione 
elettrica RTN di trasformazione 380/150 kV da inserire in entra – esce sulla linea a 
380 kV “Benevento 2 –Foggia”; 
b) un nuovo elettrodotto a 150 kV in doppia terna “SE Troia – SE Celle San 
Vito/Faeto”, previsto da Piano di Sviluppo Terna (Codice Intervento 505-P). 

Il progetto in esame risulta pienamente in linea con gli obiettivi del piano nazionale 

integrato per l’energia ed il clima (PNIEC) con il quale ogni Stato, in coerenza con le regole 

europee vigenti, stabilisce i propri contributi agli obiettivi europei sull’efficienza energetica 

e sulle fonti rinnovabili. 

L’impatto previsto dall’intervento su tutte le componenti ambientali è stato ridotto a valori 

accettabili in considerazione di una serie di motivazioni, riassunte di seguito:  

• la sola risorsa naturale utilizzata, oltre al vento, e il suolo che si presenta 

attualmente dedicato esclusivamente ad uso agricolo che grazie alla tipologia di 

L’intervento di Integrale Ricostruzione di Parchi Eolici denominati “Faeto-Celle” 
prevede la sostituzione di 60 aerogeneratori dislocati per la maggior parte nel 
Comune di Faeto (44 turbine) e solo in minima parte nel limitrofo Comune di 
Celle di San Vito (16 turbine) Enercon E40 (altezza mozzo 46 mt, diametro 44 
mt, altezza complessiva 68 mt, potenza 0,6 MW) e monopale da 300 kw. 
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intervento di  Integrale Ricostruzione vi sarà un recupero di aree da destinare 

all’agricoltura e/o ad ambienti naturali.  

• l’impatto sull’atmosfera è trascurabile, limitato alle fasi di cantierizzazione e 

dismissione;  

• l’impatto sull’ambiente idrico è trascurabile in quanto non si producono effluenti 

liquidi e le tipologie costruttive sono tali da tutelare tale componente;  

• le interdistanze fra le torri sono tali da assicurare ampi corridoi di volo per l’avifauna 

e tutto l’impianto non va a costituire una barriera ecologica di rilievo;  

• alcune torri vengono posizionate su aree già occupate dagli impianti in esercizio e 

solo alcune interessano parzialmente terreni agricoli e non si evincono interazioni 

con i siti riproduttivi di specie sensibili e con habitat prioritari;  

• il basso numero di giri con cui ruotano le turbine consente la buona percezione 

degli ostacoli mitigando il rischio di collisioni da parte dell’avifauna;  

• sicuramente si registrerà un allontanamento della fauna dal sito, allontanamento 

temporaneo che man mano verrà recuperato con tempi dipendenti dalla sensibilità 

delle specie;  

• la produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere in fase di costruzione 

e non di smantellamento dell’esistente;  

• non ci sono impatti negativi al patrimonio storico, archeologico ed architettonico; le 

scelte progettuali e la realizzazione degli interventi di mitigazione e/o 

compensazione previsti rendono gli impatti presenti sulla fauna, flora, unità 

ecosistemiche e paesaggio, di entità pienamente compatibile con l’insieme delle 

componenti ambientali;  

• la componente socio-economica sarà influenzata positivamente dallo svolgimento 

delle attività previste, portando benefici economici e occupazionali diretti e indiretti 

sulle popolazioni locali;  

• l’intervento è conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti 

ed i principali effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e 

di salvaguardia dell’ambiente.  

• Intervento ricadente in area IBA e per la Regione Puglia si applicano le norme di 

rispetto cautelativo previste dal Regolamento Regionale n. 28 del 22 settembre 

2008 art. 5 lettera n), ovvero per quei siti posti ad una distanza inferiore ai 5 km 

sono sottoposti a Valutazione di Incidenza APPROPRIATA 

• Intervento che interessa indirettamente il sito Natura 2000 ZCS Monte Cornacchia 

– Bosco di Faeto in quanto n. 3  aerogeneratori sono posti ad una distanza  inferiore 

ai 200 mt dal limite dell’area protetta. 

Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati, a seguito delle valutazioni condotte nel S.I.A., 

si può concludere che l’intervento, nella sua globalità, genera un impatto compatibile con 

l’insieme delle componenti ambientali. 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 

____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui 

all’art.32 D.Lgs.152/2006. 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di 

Valutazione di Impatto Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui 

all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in quanto il progetto interferisce indirettamente con 

il ZCS Monte Cornacchia – Bosco di Faeto denominato IT9110003 
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(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa 

denominazione completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree 

interferite) 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni 

e Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA  https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’ambiente 

e della sicurezza energetica. 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 

data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione 

del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, 

anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via 

C.Colombo 44, 00147 Roma. 

L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la 

presentazione on-line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal 

Portale delle Valutazioni e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-

IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche mediante posta elettronica certificata al 

seguente indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 

(Paragrafo da compilare se pertinente) 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 

essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della  Regione (inserire 

Regione e indirizzo completo e PEC) entro il termine 60 (sessanta) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso. 

                                                                                            Il legale rappresentante 

                                PIERLUIGI NALIN   

 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

                                                            
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 

 

https://va.mite.gov.it/
https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni
https://va.mite.gov.it/it-IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni
mailto:va@pec.mite.gov.it

		2023-12-15T09:11:49+0000
	NALIN PIERLUIGI




